
COMUNE    DI    ROVERCHIARA
C.A.P. 37050 PROVINCIA DI VERONA Cod. Fisc. 82002370235

Part. IVA   01703080232

N. 48 Reg. Delib. COPIA

Del 24-07-2020

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA COMUNALE

Oggetto: MACROSTRUTTURA, DOTAZIONE ORGANICA, PIANO TRIENNALE DEL
FABBISOGNO DEL PERSONALE 2020-2022. APPROVAZIONE

L'anno  duemilaventi il giorno  ventiquattro del mese di luglio, alle ore 07:30

nella Sala delle adunanze, premesse le formalità di legge, si è riunita la Giunta Comunale.
All’appello risultano:

                ISOLANI LORETA Presente
                FREDDO MIRKO Presente
                TOBALDO FEDERICO ABRAMO Presente

Partecipa alla seduta con funzioni di Segretario Comunale verbalizzante Dott. Razzano Donato.
Costatato il numero legale, ISOLANI LORETA assunta la presidenza, dichiara aperta la seduta ed
invita la Giunta a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato.
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LA GIUNTA

RICHIAMATI:
- l’art. 39 della Legge 449/1997, il cui comma 1, dispone che "Al fine di assicurare le
esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di
personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482";

- l’art. 91 del D.Lgs. 267/2000, il cui comma 1 stabilisce che "Gli enti locali adeguano i
propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli
organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del
fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68,
finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale."

- la Legge 488/1999, la quale, introducendo il comma 20 bis al suddetto art. 39, prevede
che "Le amministrazioni pubbliche alle quali non si applicano discipline autorizzatorie delle
assunzioni, fermo restando quanto previsto dai commi 19 e 20, programmano le proprie
politiche di assunzioni adeguandosi ai princìpi di riduzione complessiva della spesa di
personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter, per
quanto applicabili, realizzabili anche mediante l'incremento della quota di personale ad
orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni
compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di
trasferimento di funzioni e competenze. Per le università restano ferme le disposizioni
dell'articolo 51."

DATO ATTO CHE:
- l’art. 19 comma 8 della Legge 448/2001 dispone che a decorrere dall’anno 2002 gli
organi di revisione contabile degli Enti Locali accertano che i documenti di
programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di
riduzione complessiva delle spese e che eventuali deroghe a tale principio siano
analiticamente motivate;

- il rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di
personale, come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui
al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei
Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio
annuale dell’ente;

- l’obbligo di programmazione in materia di assunzione del personale è altresì sancito dagli
artt. 5 e 6 del D.Lgs. n. 165/2001, così come modificati dagli artt. 34 e 35 del D.Lgs. n.
150/2009 e dal D.Lgs. n. 75/2017;

- a norma dell’art. 1, comma 102, L. 30/12/2004, n. 311, le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,

DELIBERA DI GIUNTA n. 48 del 24-07-2020  -  pag.  2  -  COMUNE DI ROVERCHIARA



n.165, e successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge,
adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento
della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica;

RILEVATO CHE:
- ai sensi del suddetto art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001:
a) comma 2: “Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei
servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni
di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter.
Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del
piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane
attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del
personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano
triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle
risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle
connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente”;
b) comma 3: “In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale
rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui
all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e
di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità
finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene
nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.”;
c) comma 6: “Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui
al presente articolo non possono assumere nuovo personale”;

- il D.Lgs. n. 75/2017 ha disposto, con l'art. 22, comma 1, che, in sede di prima
applicazione, il divieto sopra indicato, si applica solo decorso il termine di sessanta giorni
dalla pubblicazione delle predette linee di indirizzo;

- con Decreto del Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione dell’8
maggio 2018 sono state approvate le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei
fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche” (pubblicate in G.U. Serie
generale n. 173 del 27/7/2018);

- le citate Linee di indirizzo definiscono una metodologia operativa di orientamento che le
amministrazioni adatteranno al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore
con la precisione che gli enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia
organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica;

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 1, lett. b, del DL. N. 4/2019, convertito con
modificazioni nella Legge 26/2019, “per il triennio 2019-2021, nel rispetto della
programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali
possono computare, ai fini delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le
cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell’anno precedente, sia quelle
programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere
effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over.”
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VISTO il DL. 30 aprile 2019, n. 34, il quale all’art. 33, comma 2, dispone che: “A decorrere
dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato
in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale,
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi
tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in
bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia
prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali
di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore
soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i
comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che
registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare
il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo
rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si
collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle “unioni
dei comuni” ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possono
incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un
valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando
tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in
deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I
predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo
ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri
riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli
ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un
percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento
nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100
per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore
soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del
predetto valore soglia superiore. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in
aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito
all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per
remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento”

DATO ATTO che, in attuazione del predetto art. 33 del DL. 34/2019 è stato emanato il
decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione del 17 marzo 2020, il quale dispone
che, per gli enti in cui il rapporto fra spesa di personale e le entrate correnti, come
determinato ai sensi dell’art. 2, sia inferiore al valore soglia indicato nella tabella 1 dell’art.
4 possono procedere ad assunzioni di personale nei limiti di incremento percentuale della
spesa relativa al 2018 indicati nella tabella 2 dell’art. 5, a cui si sommano i resti del
quinquennio precedente;

VISTA la circolare esplicativa n. 1374 del 8 giugno 2020 emanata dal Ministero per la p.a.,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero dell’interno, che
fornisce chiarimenti sul D.M. 17 marzo 2020, attuativo dell’art. 33, comma 2 del D.L.
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34/2019, convertito con modificazioni dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni
di personale da parte dei Comuni;

RICHIAMATI:
- l’art. 1 comma 557 della Legge n. 296 del 27/12/2006 (Legge Finanziaria 2007) il quale
prevede che:
“Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza
pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese
di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con
esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della
dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria
autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:
a) lettera abrogata dall’art. 16, c. 1 D.L. n. 113/2016
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche
attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle
posizioni dirigenziali in organici;
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche
conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”;

- l’art. 1 comma 557-quater della Legge n. 296 del 27/12/2006 (Legge Finanziaria 2007) il
quale prevede che:
“Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano,
nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento
delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data
di entrata in vigore della presente disposizione”

- l’art. 3 comma 5 del D.L. n. 90 del 24/06/2014 il quale prevede che:
“Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno
procedono ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente
di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento di quella
relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente. Resta fermo quanto disposto
dall'articolo 16, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. La predetta facoltà ad assumere e' fissata
nella misura dell'80 per cento negli anni 2016 e 2017 e del 100 per cento a decorrere
dall'anno 2018. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 1, commi 557, 557-bis e
557-ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno 2014 è consentito il
cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a
cinque anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e
contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali
delle facoltà assunzionali riferite al quinquennio precedente. L'articolo 76, comma 7, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 è abrogato. Le amministrazioni di cui al presente comma coordinano le
politiche assunzionali dei soggetti di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del citato
decreto-legge n. 112 del 2008 al fine di garantire anche per i medesimi soggetti una
graduale riduzione della percentuale tra spese di personale e spese correnti, fermo
restando quanto previsto dal medesimo articolo 18, comma 2-bis, come da ultimo
modificato dal comma 5-quinquies del presente articolo.”;

CONSIDERATO CHE:
- l’art. 9 comma 28 del D.L. n. 78/2010 prevede:
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a) la possibilità di:” ...avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della
spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009”
b) “per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di
formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al
lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere
superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009.”
c) “a decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni
strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione
pubblica e del settore sociale;”
d) “le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con
l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non
può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009;”
e) “sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese
sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267".

- il predetto limite viene quantificato con riferimento alla spesa complessiva sostenuta per
le varie di forme di lavoro flessibile, così come previsto dalle disposizioni di principio
contenute nella sentenza n.173 del 02/07/2012 della Corte Costituzionale;

VISTO l’art. 33 del D.lgs 165/2001 così come modificato dalla Legge n.183/2011 il quale
prevede:
- comma 1 “Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino
comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione
finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e
quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo
dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica.”

- comma 2 “Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di
cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con
qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere.”;

CONSIDERATO che dall’anno 2016 tutto il personale del Comune di Roverchiara è stato
trasferito all’Unione dei Comuni destra Adige;

RILEVATO che dal 01/01/2020 il comune di Roverchiara è uscito dall’Unione dei Comuni
Destra Adige;

VISTE le seguenti deliberazioni del Comune di Roverchiara:
C.C. n. 13 del 16/05/2019 avente ad oggetto “Recesso del Comune di Roverchiara-
dall’Unione dei Comuni Destra Adige”
G.C. n. 35 del 12/11/2019 avente ad oggetto “Approvazione schema di accordo sulle-
condizioni del recesso del Comune di Roverchiara dall’Unione dei Comuni Destra
Adige con effetto dal 01.01.2020, ai sensi e per gli effetti dell’art. dello Statuto
dell’Unione”
G.C. n. 40 del 30/11/2019 avente ad oggetto “Approvazione appendice integrativa-
all’accordo per il recesso del Comune di Roverchiara dall’Unione dei Comuni Destra
Adige”
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VISTE le seguenti deliberazioni dell’Unione dei Comuni Destra Adige:
G.U. n. 45 del 17/10/2019 avente ad oggetto “Approvazione schema di accordo sulle-
condizioni di recesso del Comune di Roverchiara dall’Unione dei Comuni Destra
Adige con effetto dal 01.01.2020 ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 dello Statuto
dell’Unione”
G.U. n. 46 del 17/10/2019 avente ad oggetto “Atto di indirizzo al Responsabile-
dell’Area Economico Finanziaria sui criteri per la rideterminazione del limite di spesa
del personale dell’Unione e del Comune di Roverchiara per effetto del recesso di
quest’ultimo dall’Unione”
C.U. n. 24 del 13/11/2019 avente ad oggetto “Approvazione recesso del Comune di-
Roverchiara dall’Unione dei Comuni Destra Adige”
G.U. n. 52 del 28/11/2019 avente ad oggetto “Approvazione appendice integrativa-
all’accordo per il recesso del Comune di Roverchiara dall’Unione dei Comuni Destra
Adige”

PRESO ATTO che con determinazione del Responsabile dell’Area Economico finanziaria
dell’Unione dei Comuni è stato determinato il limite di spese dell’Unione e
conseguentemente quello del Comune di Roverchiara a seguito del recesso quantificando
la quota dispesa di personale storico in servizio ante 2016 e relative sostituzioni a carico
del Comune di Roverchiara in euro 85.144,62;

PRESO ATTO che con le deliberazioni richiamate è stato disposto che, a fronte della
mobilità concessa all’Agente di P.L. destinato a transitare al Comune di Roverchiara in
forza del precedente accordo, venisse concesso a quest’ultimo il trasferimento delle
corrispondenti capacità assunzioni;

CONSIDERATO che con il recesso dall’Unione il Comune di Roverchiara ha preso in
carico un dipendente in servizio presso l'Unione precedentemente all'01/01/2016;

CONSIDERATO che ai fini della quantificazione del limite di spesa del personale di cui
all’art. 1, commi 557 della L. 296/2006, la quota parte di spesa dei dipendenti storici
dell’Unione viene ridotta della spesa corrispondente al suddetto dipendente, il cui costo è
quantificato in euro 33.728,43;

CONSIDERATO che il limite di spesa del personale del Comune di Roverchiara per il
triennio 2011-2013 era pari a euro 549.582,80 sulla quale veniva finanziata la quota parte
del personale dell'Unione assunto ante 2016 e che la quota rimanente in capo all'Unione è
pari a euro 85.144,62 al netto della dipendente di cui alla citata DGC richiamata per euro
33.728,43, il nuovo limite di spesa è quantificato in euro 498.166,61;

CONSIDERATO che in forza dei citati atti sono state trasferite al Comune di Roverchiara,
oltre ai predetti dipendenti, le seguenti capacità assunzionali: n. 1 cat. C e n. 1 cat. B; una
ulteriore capacità assunzionale corrispondente ad 1 cat. B è riferita ad un dipendente
proveniente dal Comune di Roverchiara nel 2016 e cessato per pensionamento in data
31/12/2019; una ulteriore capacità corrispondente una categoria C;

CONSTATATO che:
- il piano dei fabbisogni di personale si sviluppa in una prospettiva triennale e deve essere
adottato con cadenza annuale con possibilità di modifica di anno in anno in relazione alle
mutate esigenze normative od organizzative;
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- l’eventuale modifica in corso d’anno del PTFP (Piano Triennale Fabbisogni di Personale)
è possibile a fronte di situazioni nuove e non prevedibili con adeguata motivazione;

ACCERTATO che questo Ente:
non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’articolo 242 del D.Lgs. n.-
267/2000;
nell’ultimo anno non ha dichiarato eccedenze di personale né ha collocato in-
disponibilità propri dipendenti;
ha iniziato il percorso di approvazione del Regolamento sul ciclo della performance;-
ha iniziato il percorso di approvazione del piano triennale delle azioni positive;-
ha rispettato i termini previsti dall’art. 9 c. 1 - quinquies del D.L. n. 113/2016;-
ha rispettato i principi di contenimento della crescita della spesa di personale previsti-
dall’art. 1, c. 557 della L. 296/2006;
la spesa complessiva per le assunzioni a tempo determinato non supera la spesa-
sostenuta per la stessa finalità nell’anno 2009 ai sensi dell’art. 9, comma 28, del D.L.
n. 78/2010 e s.m.i.;
rispetta le disposizioni di cui all’art. 23, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2015, il quale-
prevede che il numero complessivo di rapporti di lavoro a termine costituiti da ciascun
datore di lavoro non eccede il limite del 20 per cento dei lavoratori in servizio a tempo
indeterminato alla data del 1° gennaio dell’anno in corso;

CONSIDERATO che risulta necessario definire la macrostruttura dell’ente individuando le
aree strategiche considerando i procedimenti omogenei nonché l’efficacia e l’efficienza
gestionale della struttura organizzativa come riportata nell’allegato A);

CONSIDERATO che:
dall’analisi dei fabbisogni di personale è emersa la necessità di procedere-
all’assunzione di figure professionali necessarie per garantire una maggiore efficienza
dei servizi resi e soddisfare in modo più puntuale ed efficace i bisogni manifestati della
struttura organizzativa;
-l’analisi dei fabbisogni ha portato, in particolare sotto il profilo qualitativo,-
all’individuazione delle aree che presentano maggiori criticità e per le quali, sia in
funzione del miglior perseguimento degli obiettivi individuati sia per la natura stessa
del servizio reso alla collettività, è necessario prevedere in via prioritaria il
potenziamento in termini quantitativi delle risorse umane in servizio;

CONSIDERATO CHE:
si è provveduto alla ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero e del-
fabbisogno di personale e dalla stessa non sono state rilevate situazioni di
soprannumero;

secondo le suddette Linee guida:
la pianificazione di un corretto fabbisogno non può prescindere da una preliminare e-
congrua individuazione dei profili professionali necessari;
ogni Amministrazione deve tenere conto dell’efficacia e dell’appropriatezza dei propri-
profili professionali con riferimento all’organizzazione del lavoro, alle funzioni e alla
struttura, nell’ottica di bilanciare l’esigenza di convergenza con quella di valorizzazione
delle proprie specificità;
è possibile rappresentare e definire in modo innovativo i contenuti professionali,-
individuare nuove figure o pervenire alla definizione di figure polivalenti, nell’ottica di
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sostenere i processi di cambiamento organizzativo e di incentivare comportamenti
innovativi;
le Amministrazioni devono individuare i profili professionali in coerenza con le funzioni-
(missioni) che sono chiamate a svolgere, della struttura organizzativa, dei processi e,
non da ultimo, delle relazioni interne ed esterne e del codice etico e comportamentale;
la corretta individuazione dei profili professionali consente, poi, nella fase del-
reclutamento, di avere migliori strumenti per selezionare le risorse umane adeguate e
per meglio finalizzare la scelta dei candidati;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 3 della L. 68/1999 l’ente non è soggetto alla quota di
riserva;

CONSIDERATO che è stata valutata la necessità di procedere a:
definire la dotazione organica, come risulta dall’allegato B), che rispetta i limiti di legge;-
approvare, in considerazione delle motivazioni sopra esposte, il piano triennale dei-
fabbisogni di personale per il triennio 2020-2022 e relativo piano delle assunzioni
2020, come indicato nell’allegato C) e D);

CONSIDERATA, altresì, la possibilità di modificare la programmazione triennale dei
fabbisogni di personale approvata con il presente atto, se si dovessero verificare esigenze
tali da determinare mutazioni rispetto al triennio di riferimento;

DATO ATTO che l’Amministrazione, in sede di gestione delle risorse umane, garantisce
parità e pari opportunità tra uomini e donne;

CONSTATATO che:
la spesa del personale preventivata per il triennio 2020-2022, è minore rispetto al-
valore medio del triennio 2011-2013, così come disposto dall’art. 1, comma
557-quater, della Legge n. 296/2006;
la spesa per le predette assunzioni è compatibile con i limiti di cui all’art. 1, comma-
557, della Legge n. 296/2006 nonché all’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 per
quella riferita al personale a tempo determinato come risulta dal prospetto allegato
(allegati C e D);

DATO ATTO che la spesa per le nuove assunzioni a tempo indeterminato sopra definite
per il triennio 2020/2022 troverà copertura nei capitoli di bilancio appositamente stanziati;

RICHIAMATO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n° 165, nel testo vigente;

AD UNANIMITÀ di voti palesi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

di approvare la macrostruttura del Comune di Roverchiara come risulta nell’allegato1)
A);

di approvare la dotazione organica dell’Ente nel limite di spesa consentito secondo le2)
vigenti disposizioni come risulta nell’allegato B);
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di approvare, per le motivazioni sopra esposte, il piano triennale dei fabbisogni di3)
personale per il triennio 2020-2022 e relativo piano delle assunzioni 2020 come risulta
dagli allegati C) e D):

di prevedere assunzioni di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero4)
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa ovvero con altre forme di
lavoro flessibile nei limiti di spesa stabiliti dalla normativa vigente;

di demandare al Responsabile dell’Area Economico Finanziaria l’adozione degli atti5)
necessari e conseguenti alla presente deliberazione e l’attuazione del presente piano
assunzioni in accordo con l’Amministrazione, anche con riferimento alla valutazione
circa l’espletamento delle previe procedure di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001;
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LA GIUNTA

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

CONSIDERATO che i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche adottate quale
motivazione sono idonei a determinare l'emanazione di siffatto provvedimento.

RITENUTO di far propria la motivazione della proposta di deliberazione, ritenendola
meritevole di approvazione.

ACQUISITO il parere preventivo del Revisore dei Conti che ha accertato il rispetto delle
prescrizioni ex art. 19, comma 8, della Legge n. 448/2001 in merito alla spesa della
presente programmazione di fabbisogno di personale che si allega alla presente sotto la
lettera E);

PRESO ATTO che sono state esperite le procedure previste dal CCNL in materia di
relazioni sindacali con prima informazione trasmessa in data 21/07/2020;

ACQUISITI i pareri favorevoli, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U. 267/2000.

Con voti unanimi e palesi espressi per alzata di mano,

DELIBERA

1. Di approvare la proposta di deliberazione che in originale al presente verbale si
allega sub per formarne parte integrante e sostanziale, facendola propria a tutti gli effetti di
legge.

A questo punto la Giunta, udita la proposta del Sindaco di dichiarare il presente
provvedimento immediatamente eseguibile, stante l'urgenza di provvedere.

A voti unanimi e palesi espressi per alzata di mano,

DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134,
comma 4, del D.lgs. 267/2000.
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario
F.to ISOLANI LORETA F.to Dott. Razzano Donato

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Il Presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio il giorno ___24-07-2020___ e vi rimarrà per la
durata di 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 – comma – del D.Lgs n. 267/2000 (TUEL).

lì, ___24-07-2020___

R.P. N _261__ Il Responsabile del Procedimento
F.to ISOLANI LORETA

ESECUTIVITA’

La Presente deliberazione non è soggetta a controllo preventivo di legittimità ed è diventata
esecutiva il giorno ___          ___ ai sensi dell’art. 134 – comma 3 – del D.Lgs n. 267/2000 (TUEL).

Il Responsabile del Procedimento
F.to ISOLANI LORETA

Copia conforme l’originale ad uso amministrativo.

lì, __________
Il Responsabile del Procedimento
F.to ISOLANI LORETA
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COMUNE    DI    ROVERCHIARA
C.A.P. 37050 PROVINCIA DI VERONA Cod. Fisc. 82002370235

Part. IVA   01703080232

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA
N. 46 DEL 20-07-20

Pareri di regolarità Tecnica e Contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1
del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL)

Oggetto: MACROSTRUTTURA, DOTAZIONE ORGANICA, PIANO TRIENNALE DEL
FABBISOGNO DEL PERSONALE 2020-2022. APPROVAZIONE

PARERE: Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA

lì, 22-07-2020

Il Responsabile del servizio
F.to DAMASCHETTI CINZIA

PARERE: Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE

lì, 22-07-2020

Il Responsabile del servizio
F.to DAMASCHETTI CINZIA
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Comune di Roverchiara Allegato B

DOTAZIONE ORGANICA

Area Categ. Profilo FT-PT Coperto Importo

Area amministrativa D Istruttore direttivo 36,00       x 24.207,32       

C Istruttore amministrativo 36,00       x 22.245,80       

C Istruttore amministrativo 36,00       x 22.245,80       

C Istruttore amministrativo 30,00       18.538,17       

-                    

Area affari generali D Istruttore direttivo 36,00       x 24.207,32       

C Istruttore amministrativo 36,00       x 22.245,80       

-                    

Area tecnica D Istruttore tecnico 36,00       x 24.207,32       

C Geometra 36,00       x 22.245,80       

C Geometra 24,00       14.830,53       

B1 Operaio 36,00       x 19.782,99       

B1 Operaio 20,00       10.990,55       

-                    

Area vigilanza C vig Agente 36,00       23.356,64       

-                    

TOTALE 249.104,04     



 

  



 



 

 

 Previsione 

2020 

 Previsione 

2021 

 Previsione 

2020 

Incremento potenziale della spesa (art. 4, c. 2, D.M. 17/03/2020) 130.944,98    

Incremento di spesa per l'anno 2020 Incremento percentuale (art. 5, c. 1 e Tab. 1) 20,00% 25,00% 28,00%

Incremento percentuale (art. 5, c. 1 e Tab. 1) 77.161,99       96.452,49       108.026,78    

Facoltà assunzionali residue (art. 2, c. 2) 76.557,58       76.557,58       76.557,58       

Procedure assunzionali avviate prima del 20.04.2020 - solo 2020 (segno meno) 71.859,66-       

Totale incremento di spesa 81.859,91       173.010,07    184.584,36    

Limite di incremento massimo della spesa di personale 81.859,91       81.859,91       81.859,91       

Limite di spesa 464.088,07    464.088,07    464.088,07    

Spesa di personale 419.215,00    437.875,00    437.875,00    

Rispetto del limite rispettato rispettato rispettato

RESTI ASSUNZIONALI AL 2020

Resti capacità assunzionali ultimo quinquiennio 84.057,58       

Risorse destinate al finanziamento delle posizioni organizzative (segno meno) 7.500,00-         

Differenza 76.557,58       

LIMITE DELLA SPESA DI PERSONALE ART.  1, C. 557, L. 296/2006

 Consuntivo 

2019 

 Previsione 

2020 

 Previsione 

2021 

 Previsione 

2020 

Limite di spesa 2011-2012-2013 498.166,61    

Spesa del personale ex art. 1, c. 557, L. 296/2006 rispettato in Unione 434.384,48    453.864,73    453.864,73    

Assunzioni finanziate ex artt. 4 e 5 D.M. 17/03/2020 77.161,99-       77.161,99-       77.161,99-       

Spesa del personale ex art. 1, c. 557, L. 296/2006 netta 357.222,49    376.702,74    376.702,74    

rispettato rispettato rispettato

LIMITE DELLA SPESA PER I RAPPORTI DI LAVORO FLESSIBILE ART.  9, C. 28, D.L. 78/2010

Limite di spesa relativo all'anno 2009 15.544,50       

 Enti con rapporto inferiore al primo valore soglia (art. 4 e 5)  Rapporto inferiore al primo valore soglia 



 

Comune di Roverchiara Allegato D

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2020-2021-2022

Riepilogo assunzioni e cessazioni di personale nel periodo considerato per il calcolo dei resti assunzionali Anno Cessazione Assunzione Saldo

Art. 5 DM 17/03/2020 2014 -                            -                 

2015 -                            -                 

2016 -                            -                 

2017 -                            -                 

2018 -                            -                 

2019 84.057,58               -                 

2020

Totale 84.057,58               -                 84.057,58     

Data Dipendente Categoria Profilo % P.T./F.T. % Turnover Budget Evento Causale Anno Rilevente

31/12/2019 TRASFERITO DALL'UNIONE C1 100,00     100 22.245,80     Cessazione Trasferimento dall' Unione 1

31/12/2019 TRASFERITO DALL'UNIONE C1 100,00     100 22.245,80     Cessazione Trasferimento dall' Unione 1

31/12/2019 TRASFERITO DALL'UNIONE B1E 100,00     100 19.782,99     Cessazione Trasferimento dall' Unione 1

31/12/2019 TRASFERITO DALL'UNIONE B1E 100,00     100 19.782,99     Cessazione Trasferimento dall' Unione 1








